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		  Quest’anno l’assemblea 
		  di Dar è a San Siro

nuova ricetta, sperando di ripetere in 

piccolo la bella esperienza della festa 

dei 20 anni di DAR: abbiamo sposta-

to il giorno di convocazione  nel fine 

settimana, augurandoci che sia per 

tutti un momento più libero dagli im-

pegni, con un appuntamento pome-

ridiano che dovrebbe  andare incon-

tro a diverse esigenze, proponendo

Sabato 12 maggio, alle h 15.30 

a San Siro
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Ogni anno in questo periodo 

vi invitiamo attraverso in-

foDar all’ASSEMBLEA 

ANNUALE DELLA COOPERATI-

VA, un momento importante,  per-

ché occasione ‘formale’ di approva-

zione del bilancio di DAR, di 

condivisione delle scelte e delle pro-

spettive della Cooperativa, ma anche 

di incontro e relazione fra tutti i no-

stri soci e amici.

Gli affezionati ricorderanno i martedì 

alle h 18.00 al circolo ARCI Corvetto 

e la sua ottima pasta e fagioli, oppu-

re i buffet multietnici della coopera-

tiva Proficua o gli aperitivi proposti 

dal catering di Olinda e i lunghi e 

importanti dibattiti sul bilancio, il 

prestito sociale, le modifiche allo 

statuto, i rinnovi delle cariche… che 

a volte non lasciavano il tempo per 

stare insieme, per discorrere, stretti 

fra il lavoro, la famiglia a casa in at-

tesa, o la stanchezza tiranna della 

settimana. Per questo per l’assem-

blea 2012 abbiamo pensato a una 

 SABATO 12 MAGGIO 2012
ALLE ORE 15.30

A SAN SIRO
Trovate tutti i riferimenti dell’assemblea 

(luogo, ordine del giorno, ora e come 
arrivare) nell’invito allegato Infodar

segue a pag. 2



Nel 2011 ALER ha assegnato 

a DAR la gestione di 15 al-

loggi nel quartiere di San 

Siro, che si sono aggiunti ai 24 che la 

Cooperativa già gestisce nella stessa 

zona, facendo diventare San Siro uno 

dei quartieri dove DAR è più presen-

te. Gli appartamenti sono dislocati in 

diverse vie del quadrilatero che co-

stituisce il quartiere di Edilizia Resi-

denziale Pubblica, creando una di-

spersione che rende più complicato 

lavorare in maniera organica sulla di-

mensione relazionale dei rappor-

ti di vicinato e con la 

Coope- rativa. 

Per questo motivo la Cooperativa 

ha avviato una collaborazione con la 

Fondazione DAR Cesare Scarponi, 

definendo un progetto specifico di 

sperimentazione di nuove pratiche 

di accompagnamento all’abitare ri-

volte alle diverse popolazioni resi-

denti e alle realtà del territorio, che 

ha come obiettivo generale quello di 

rafforzare le relazioni positive fra 

abitanti vecchi e nuovi in un inter-

vento di gestione integrata. Il proget-

to è cofinanziato da Fondazione Ca-

riplo e viene condotto in partnership 

con Codici Ricerche.

La fase preliminare del progetto 

ha coinciso con la sistemazione e 

Quindi…ci alloggiate, 
un progetto di coesione sociale 
e supporto alla gestione integrata

l’assegnazione dei nuovi alloggi, se-

guite dall’attività ordinaria di accom-

pagnamento all’inserimento nella 

nuova casa e nel quartiere. A settem-

bre 2011 ha poi avuto inizio la fase 

sperimentale del progetto. Tutti i 

nuovi inquilini sono stati incontrati 

nel nuovo appartamento per appro-

fondire la conoscenza reciproca e 

dare continuità all’attività di accom-

pagnamento all’abitare avviata. Ac-

canto a questa dimensione più per-

sonale di incontro, sono anche state 

organizzate occasioni di incontro 

collettivo tra vecchi e nuovi abitanti 

soci della Cooperativa per favorire la 

conoscenza e la riconoscibilità degli 

inquilini DAR nel quartiere. Un ele-

mento fondamentale del progetto è 

l’individuazione di un referente terri-

toriale tra i vecchi inquilini della Co-

operativa che, grazie alle competen-

ze e all’esperienza acquisite come 

abitante del quartiere e socio della 

Cooperativa, possa svolgere una fun-

zione di mediazione e facilitazione 

San Siro è  un luogo significativo, 

perché importante presidio  di inter-

cultura e lavoro territoriale, costruito 

negli anni da insegnanti, alunni, ge-

nitori, associazioni. Per DAR è un 

quartiere altrettanto significativo, 

perché ha accolto da poco 15 nuovi 

soci inquilini  e ospita  un progetto 

di accompagnamento sociale per il 

quale  la Fondazione DAR Cesare 

Scarponi Onlus, insieme alla  Coope-

rativa, sta coinvolgendo tutti i soci 

residenti e gli abitanti  di San Siro (il 

progetto “Quindi… ci alloggiate!” 

finanziato da Fondazione Cari-

plo).

Per il 12  maggio la Rete del “Labo-

ratorio di quartiere  San Siro”  ha or-

ganizzato una Festa del quartiere in-

titolata “Rara razza di pazza 

piazza” che si svolgerà, durante tutto 

il pomeriggio, nella Piazza Selinunte. 

Così DAR ha immaginato di conclu-

dere la sua Assemblea Annuale (do-

po aver offerto una merenda per 

grandi e piccini, con momenti di ani-

mazione e di musica) raggiungendo 

tutti insieme il luogo della piazza per 

continuare a festeggiare con gli abi-

tanti del quartiere.

Insomma, quest’anno l’Assemblea di 

DAR sarà ricca di novità, alcune an-

cora in corso di definizione (che vi 

comunicheremo attraverso il sito e 

facebook), ma che rispondono co-

munque a un obiettivo difficile ma 

prioritario per la Cooperativa: IN-

CONTRARE I SOCI , che siano in-

quilini,  o  in lista di prenotazione,  o  

soci sostenitori e a tutti consentire  di  

dare il proprio contributo e creare 

occasioni di scambio e socialità.

Naturalmente  è tutta una scommes-

sa: non sappiamo se questa nuova 

ricetta consentirà a più persone di 

intervenire e di avere più tempo e 

tranquillità per stare insieme.

Noi ci auguriamo che partecipia-

te numerosi in  questa occasione, 

invitandovi anche a proporre 

idee e attività per i momenti di 

animazione dell’incontro (scri-

vendo o chiamando in cooperati-

va).  Arrivederci a tutti !

segue da pag. 1
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Prosegue il Fondo Prest-azioni, progetto per lo scambio di lavori tra soci 

Cos’è?
Il fondo prestazioni raccoglie un elenco di professioni che alcuni soci DAR mettono a dispo-

sizione di chi ne ha bisogno  

A che cosa serve?
Se cerchi un imbianchino, un elettricista, una babysitter, vuoi una mano per fare un trasloco 

o per altri lavori puoi rivolgerti alla cooperativa 

Come si fa? 
Chiama DAR e ti aiuteremo a contattare il socio che potrà fare il lavoro che ti serve 

Cosa offre il fondo Prestazioni?
Servizi per la casa: muratori, lavori edili, elettricisti, falegnami, idraulici, architetti 

Servizi per la persona: babysitter, badanti, operatori socio-sanitari, domestici, cuochi, estetisti, 

parrucchieri

Servizi logistici: consegne, sgomberi, traslochi

Insegnamento: lezioni private di lingua straniera, ripetizioni scolastiche, sostegno doposcuola

E tanto altro…

Perché è interessante questo servizio?
Mutuo-aiuto: Far lavorare i tuoi soci aiuta tutti e aiuta DAR.  

Conoscenza: conosci altri soci e scambi esperienze 

Ti serve un imbianchino? 

Un elettricista? Una babysitter? 

Chiedi a DAR!

dei rapporti tra gli abitanti e tra loro 

e la Cooperativa. La nostra inquilina 

Mariela ha dato la disponibilità per 

svolgere questo compito e ci sta sup-

portando nello svolgimento delle at-

tività del progetto. Mariela è già un 

punto di riferimento per i vecchi abi-

tanti DAR del quartiere, ma non solo: 

è da tempo attiva a San Siro con l’as-

sociazione Tuttimondi, costituendo 

così anche un buon ponte tra la Co-

operativa e le realtà locali.

Attualmente stiamo incontrando 

nuovamente gli inquilini disponibili 

per un’intervista studiata insieme a 

Codici Ricerche con l’obiettivo di 

comprendere il ruolo della “casa di 

DAR” nei percorsi di vita dei nostri 

soci. Questo materiale servirà sia per 

valutare l’offerta di DAR rispetto alle 

necessità della sua base sociale che 

per raccogliere informazioni utili a 

costruire il Manifesto dell’abitante, 

uno strumento di accoglienza realiz-

zato a partire dai contributi dei nostri 

inquilini.

segue a pag. 4

Sono Carla Volpato, socia di 

DAR dal 2003. Durante le as-

semblee ho parlato spesso di 

una proposta vacanze che ha avuto 

riscontro solo con alcune famiglie 

del quartiere Stadera. In queste righe 

vorrei invitare i soci a prendere in 

considerazione questi spazi, in parti-

colare le famiglie con bambini sotto 

i dieci anni, perché è un peccato che 

restino sotto utilizzati quando si ha 

così bisogno di momenti di disten-

sione nella natura e ciò è una grande 

opportunità per bimbi di città che la 

vedono così raramente.

Questa casa- vacanze da me co-

struita insieme ad un monastero che 

si trova da quelle parti e che me ne 

concede l’uso in piena libertà propo-

ne una precisa esperienza di vacanze 

rilassanti in un bosco magico con 

bellissimo panorama. Con la macchi-

Una casa all’ Alpe Colla ?...
Anzi, adesso due!!

na si raggiungono laghi e laghetti 

balneabili, si possono fare gite turi-

stiche e montane ma si può anche, 

se si è stanchi, semplicemente starse-

ne su di un prato a leggere mentre i 

bimbi giocano tranquilli e osservano 

capre e pecore. L’uso ottimale è per 

tre o quattro famiglie, perché lo sco-

po è quello di promuovere relazioni 

scambi di idee e aiuto reciproco nel-

le incombenze. La casa non è un al-

bergo e va autogestita insieme. Io so-

no presente, animo e fornisco 

spiegazioni sul luogo e dintorni , 

amo i bambini e gioco con loro, ma 

non sollevo le mamme dalle loro re-

sponsabilità. Di recente mi è stato 

concesso da un amico anche l’uso di 

una seconda casa in prossimità, così 
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avremo 12 letti in mansarda nella ca-

sa del monastero e 12 in quattro 

stanze più due bagni nella seconda e 

ampi spazi a giorno oltre la cucina

L’esperienza non ha intenti lucra-

tivi, ma occorre che gli ospiti condi-

vidano le spese di mantenimento 

della casa  Dal momento che alcune 

di queste sono fisse  e solo poche di-

pendono dalla quantità  di consumo, 

pensiamo che sia possibile ridurre il 

contributo finora richiesto (€. 50 a 

settimana per famiglia) se ci si orga-

nizza per utilizzarla di più. Per que-

sto sarà possibile, per esempio se si 

viene in quattro famiglie insieme, pa-

garne €. 35 e se si viene per due set-

timane addirittura €. 30 a settimana. 

Le spese del vitto sono a carico degli 

ospiti che si organizzano come me-

glio credono.

L’Alpe Colla è all’ inizio della Val-

le Strona che parte da Omegna, sul 

Lago d’Orta, in Piemonte. Il luogo è 

a soli 100 Km da Milano e facilmente 

raggiungibile in macchina tramite 

l’autostrada per Gravellona Toce.  La 

stazione ferroviaria più vicina è Ver-

bania ma  i mezzi pubblici che più si 

avvicinano lasciano a 7 KM dalla ca-

sa.

Concludo con il breve commento 

di Elena Mocchetti una mamma socia 

della Banca del Tempo 4 Corti  del 

settembre 2010 estrapolato dal noti-

ziario dell’associazione in un articolo 

che raccontava le due settimane di 

vacanze di Luglio: “Quest’estate per 

la prima volta ho colto l’occasione di 

sperimentare le vacanze proposte 

dalla Banca del tempo 4 Corti e da 

Carla. Io e Jacopo (3 anni), siamo 

partiti da Milano in treno, lui ha da 

poco compiuto tre anni e dopo aver 

socializzato negli scorsi mesi con 

qualche bimbo incontrato nei pome-

riggi passati in banca e conosciuto 

Carla, abbiamo deciso di trascorrere 

con loro qualche giorno, nella va-

canza comunitaria. L’ospitalità della 

casa e del luogo è delle più adatte ai 

bambini, le cui necessità sono in ef-

fetti quelle di trascorrere un pò di 

tempo con del sano divertimento, un 

luogo in cui, come succede in natu-

ra, il gioco diventa pretesto di cresci-

ta ed apprendimento di ciò che ci cir-

conda e di se stessi. La casa è 

suddivisa su due piani, quello supe-

riore è un ampio sottotetto sistemato 

come dormitorio con tanti i materas-

si uno in fila a l’altro, dove la sera, 

prima di addormentarci qualcuno  

si spaventava per il rumore dei ghiri 

che passeggiavano sopra la nostra te-

sta e dove io ancora oggi mi chiedo 

dove sia la luce per salirci... Il piano 

inferiore è il ritrovo per i pasti e i do-

pocena con una favola che accompa-

gna la buona notte raccontata da 

Carla.  Il resto delle giornate si passa 

all’aperto, tra passeggiate nei boschi 

e gite al lago, qui ho visto Jacopo ve-

ramente felice e per me è stata un’oc-

casione di confronto piacevole e sere-

no con mio figlio. Tra l’altro sono  

anche riuscita a trovare un pò di 

tempo per me stessa mentre le altre 

mamme si occupavano di Jacopo. 

Dopo il primo giorno e qualche chiac-

chierata con Carla ho anche avuto 

modo di capire meglio come mai una 

donna avesse deciso di mettere a di-

sposizione di chiunque con tanta de-

dizione un posto così; tutto parte da 

un filosofo francese P. Jean Déchanet 

che dell’ospitalità e della vita aveva 

proprio una visione efficace che con-

divido totalmente; il bello è stato ap-

punto leggere di quest’atmosfera su 

un cartello sulla porta d’ingresso che 

Carla ha appeso, ma soprattutto di 

viverlo in questa esperienza che con-

siglio a tutte le altre mamme della 

banca che hanno bimbi piccoli e 

grandi in tutte le stagioni”.

Invito tutti gli interessati a contat-

tarmi e a venirmi a trovare anche in 

giornata in primavera per vedere i 

luoghi ed avere ulteriori informazio-

ni e precisazioni, il mio cell.  è  333 

3278832  Carla Volpato 


